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Oggi il «mini-test» per un seggio al Senato 

Pistoia al voto 
sfida sul filo di lana 
Oggi fino alle 22 Pistoia vota per eleggere il suo nuovo 
senatore. È una sorta di prova di forza tra maggioranza 
di governo e progressisti: in gioco ci sono i delicati equi­
libri di Palazzo Madama. I progressisti puntano le loro 
carte sul magistrato Domenico Gallo, il polo della liber­
tà, per la prima volta unito in Toscana, candida l'im­
prenditore Vito Panati. Sul voto pesa l'incognita degli 
elettori del centro, orfani di un proprio candidato. 

• • " ' " " ' ' V OAL NOSTRO INVIATO ' 

, LUCA MARTINELLI 

• i PISTOIA. È una prova di forza , 
tra maggioranza di governo e prò- ',• 
gressisti. Le elezioni suppletive che ;• 
si tengono oggi a Pistoia per asse- ' 
gnare il seggio senatoriale rimasto 
vacante dopo la morte di Antonio 
Rschetti è diventato • motivo di •••'• 
scontro tra i vertici della politica,'' 
nazionale. Nel corso della campa­
gna elettorale il collegio pistoiese è ;. 
stato battuto in un lungo e' largo ; 

• dai ministri della Repubblica - ne .; 
sono arrivati ben sei -, dai leader :-:• 
dei partiti (Pannella. Fini, Bertinot- • 
ti, D'Alema) e da una «lettera-spot» 
dello stesso presidente del consi­
glio, Silvio Berlusconi, inviata agl i . 
elettori per tessere gli elogi del can- ; 
didato del «polo». - . . ' • * • •-•,«< 
• ; Per il voto odierno, insomma, 
nessuno si è risparmiato un sacrili- : 
ciò. La posta in gioco è, del resto, 
altissima. Se il polo delle liberta 
riuscisse a far breccia in Toscana ' 
conquistando il seggio pistoiese, la , 
maggioranza di governo vedrebbe ' 
crescere il suo esiguo margine di 
vantaggio nell'assemblea di Palaz­
zo Madama. E non sarebbe davve­
ro poco. Dall'altra parte ci sono i ' 
progressisti, ? marzo capaci di 
conquistare l'intera posta in palio 
niella regione (43 collegi su 43) e 
ora per nulla intenzionati a vedere : 

ridimensionata la propria compa­
gine senatoriale. Per i progressisti ". 
non sarà comunque facile. L'as­
senza di un candidato del centro e 
la scelta di non schierarsi compiu- ; 
ta dal Ppi e dagli uomini del Patto ! 
Segni rende la competizione elet­
torale estremamente incerta ed è ' 
probabile, alla fine, che lo spoglio 
elettorale per il nuovo senatore si ; 
decida, da una parte o dall'altra, 
sul filo di lana. ... ••?.%,••; v g i v - v.;.. 

I due contendenti 
In campo, a darsi battaglia, ci s o - . 

no un magistrato e un imprendito­
re. Il magistrato, Domenico Gallo, 
42 anni, è il candidato dei progres­
sisti. Cattolico, da tempo in prima < 
fila nel movimento pacifista, Gallo 
ha impostato la sua campagna 

elettorale caratterizzandosi come 
convinto antagonista «dell'arro­
ganza di questa nuova destra» e 
basando il suo programma sui te­
mi della solidarietà, della giustizia 
sociale, della difesa dei' diritti dei 
più deboli e dello sviluppo econo­
mico. ;•;•*'.-•. ."••- -,-• -. •-•-,•• -v.-:-, 

II suo avversario è l'imprenditore 
Vito Panati, 58 anni, titolare della : 

- Panapesca, - azienda leader nel 
mondo nel settore del pesce surge-,. 
lato, e presidente del Montecatini • 

'•' basket, squadra che da anni milita , 
• nel campionato di serie A/1 . Due 

attività per le quali Panati ha più 
volte calcato le cronache dei gior-

'- nali. Nel basket si è visto puntare i 

Caponnetto 
lascia il Comune 
di Palermo 

S Antonino Caponetto, Il padre del 
pool antimafia dell'ufficio 
Istruzione di Palermo, si è dimesso 

,; dal consiglio comunale, dove era : 

< stato eletto II 2 1 novembre scorso. 
Il magistrato In pensione, che era i 

. stato II più votato nelleelezionl 
comunali con 40 mila voti ottenuti ; 

. nella Usta della Rete, ha Inviato 
: •;una lettera al presidente del • 

consiglio comunale nella quale 
• spiega I motivi della sua scarta che 
vanno ricercati nel ritmo sempre -
più Intenso del suol Impegni e nella • 
conseguente difficoltà a •• 

' presenziare alle sedute del -
COnSigllO.'-;... ->,.;.-:.i. 

Caponnetto, nel suo messaggio, 
'••; chiede scusa al colleglli e usa 
-parole di grande affetto sia per la 

città, sia per II consiglio, cui ha 
augurato buon lavoro. -
Il primo del non eletti, che prende II 
posto del dimissionario 
consigliere, è Loris Sanlorenzo, 
bancario. '-*••: . - J Ì V ^ ' V ; - . -
Nei glonil scorsi aveva lasciato 
sala delle Lapidi un altro nome 

- eccellente, Il regista Giuseppe , 
Tornatole, eletto nella Usta di " 
Ricostruire Palermo. 

fari addossi prima per la squalifica 
per doping della stella della squa­
dra, Mario Boni, poi per la cessione 
al Messaggero Roma (targato Fer-
ruzzi) a suon di miliardi, addirittu­
ra 13, di un altro gioiello della 
squadra, Andrea Niccolai. E, infi­
ne, proprio in questi giorni, Panati 
è stato chiamato in causa, sempre 
sui giornali, per i rapporti che una 
sua società, la Pia di Gaeta, ha avu­
to con la Shifco, la società somala 
proprietaria delle navi su cui stava­
no indagando la giornalista del 
Tg3, Ilaria Alpi, e l'operatore Miran 
Hravotin, trucidati a Mogadiscio. Il 
nome di Panati non figura comun­
que nell'elenco degli indagati e 
con le sue dichiarazioni rilasciate 
al magistrato e le sue interviste ha 
ribadito che i rapporti con la Shifco 
sono stati limitati e finalizzati al tra­
porto di pesce. : .:•'••: ', 

La «dittatura rossa» 
Panati si è presentato sulla scena 

sostenuto da Forza Italia, An, Lega, 
Ccd e pannelliani, riuniti sotto l'a­
nonimo simbolo di «Libertà per la 
Toscana». Ma libertà da cosa? «Da 
45 anni di dittatura comunista», ri­
sponde candido e convinto Panati. ' 
Un ritornello che ha portato su tut­
te le piazze del collegio elettorale, 
insieme all'altro suo chiodo fisso: 
privatizzare scuola, previdenza, sa­
nità e tutto quel che è possibile da­
re in mano ai capitali privati. .-vv-:-': 

Alle elezioni di oggi si arriva, al­
meno per quel che è dato sapere, 
senza sondaggi o rilevamenti. Gli 
unici dati su cui ragionare sono 
quelli del voto del 27 e 28 marzo. 1 
progressisti avevano ottenuto il 
48,5%. dei voti; Lega-Nord e Forza 
Italia ,11 J7,996,;:cui' va. aggiunto 
l'I 1,1% conquistato da An. Ma sul 
voto odierno, che coinvolge 19 co­
muni distribuiti tra le province di 
Pistoia e Lucca per un totale di 233 
mila elettori, pesa, come un maci­
gno, l'incognita degli elettori di 
centro, orfani di un loro candidato 
di riferimento. Il centro, a marzo, 
aveva ottenuto, il 17% dei voti. Il Ppi 
pistoiese e la direzione regionale 
del partito hanno deciso di non da­
re indicazioni di voto lasciando li­
bertà di coscienza. Chi ha fatto in­
vece una scelta di campo a favore 
del candidato progressista è stato 
l'ex direttore del Popolo, Sergio 
Mattarella, che in una recente visita 
in Toscana ha invitato gli elettori 
del Ppi a sostenere Gallo. Basterà 
comunque attendere la mezzanot­
te per sciogliere l'enigma e sapere 
chi è il nuovo senatore di Pistoia. 

Maurizio Costanzo durante la sua trasmissione Bruni/Master Photo 

•>- •* «rsox^Sfjatf-ssp-Mfr^ *-jr„**.*w-*rv Il conduttore alla Festa di Bologna: «La sinistra non sa usare la tv » 

Costanzo: «Tira un'aria di regime 
E Àn si sta mangiando la televisione» 
Il vero rischio per la «teledemocrazia» è il doppiopetto di 
Alleanza nazionale. «Quello è un partito vero», dice Co­
stanzo alla festa dell'Unità di Bologna, «che ha fame di 
posti. Cerchiamo di non cadere nell'errore, non abbas­
siamo la guardia». Sul terzo polo televisivo il re dei talk 
show è pessimista. «L'unica forma di resistenza possibile ; 
è la trasversalità». E sulla comunicazione del Pds e della 
sinistra il giornalista ha molte critiche da fare.f: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 
• i BOLOGNA.' Per Maurizio C o - : 

stanzo c'è già «aria di regime». La ; 
teledemocrazia sta correndo grossi i 
rischi, soprattutto il servizio pubbli­
co, dice l'anchor man coi baffi. E fa 
nomi e cognomi dei possibili re­
sponsabili. Quelli che per cinquan- , 
t'anni se ne sono stati buoni buoni : 
salvando quando occorreva altri ì" 
«regimi» e che adesso, finalmente 
al governo, non vedono l'ora di oc­
cupare poltrone, seggiole e sgabel­
li. In poche parole, gii uomini di Fi­
ni. Sono loro il pericolo. Costanzo • 
arriva alla festa dell'Unità di Bolo­
gna per discutere di terzo polo te­
levisivo con Daniela Brancati, diret­
trice del tg di Videomusic e Vin­
cenzo Vita, responsabile dell'infor­
mazione per il Pds. «Un fantasma», : 

si dice, «Un figlio mai voluto». • 
Costanzo, c'è un rischio di regi­
me nel mondo dell'Informazio­
ne? :•-•• . .;•' ••••:•:..: . •-.'•.. 

C'è eccome, ma non e come pen­
sate voi provocato da Berlusconi. 

E allora da chi? 
Da Alleanza Nazionale, che si sta 
impadronendo dei gangli vitali 
dell'informazione televisiva. 

Non le sembra che anche Berlu­
sconi... rv-.-tf-" ••-',.•'>., 

Può essere che Berlusconi diventi 
ostaggio di Fini e dei suoi ministri, 
ma Ta cosa che mi sembra più 
preoccupante è la fame di posti 
che ha Alleanza Nazionale. D'Ale­
ma ha ragione: An è un partito 
che per cinquantanni se ne è sta­
to all'opposizione. Oggi governa e 
vuole occupare i posti. Cerchiamo 
di non cadere in errore sottovalu­
tandolo: il doppiopetto è perico­
loso. •••!.-• -. - . 

E Forza Italia e la Lega? 
Forza Italia è un partito inventato 
in cinque minuti. È gente miraco­
lata che non capisce ancora cosa 
sia successo. La Lega si avvia a di­
ventare un movimento di opinio­
ne. . ... . •. ..,.;- ..• •..:•.;.-.•.•;-• .;. , ;,.; -. 

: Però c'è la Flninvest 

" La Fininvest credo fosse più pro­
tetta quando esistava il Caf. Oggi ' 
ha dalla propria solo Forza Italia. . 

Dunque bisogna vigilare sull'e­
spansione di An? . • 

SI. Quando ho letto su Panorama 
che Buontempo, sotto l'ombrello- ; 
ne. avrebbe voluto parlare con me 
e Curzi, mi sono venuti i brividi. ; 
Questa è gente che con la manfri-.' 
na di «madama la marchesa» si sta 
imposessando della tv di stato e ' 
poi magari ti lascia un parco prò- ' 
tetto per le idee contrarie. È un pe- '• 
ricolo. ••••• - • ' " 

Non può negare, però, che avere 
tre tv è stato un vantaggio politi­
co per II Cavaliere. ' .*.'!..„•.•••".•.:. 

Non lo nego. Ma il problema, alle 
elezioni, non è stato avere più o ; 
meno spot. Il problema, per la si- ' 
nistra, è di non aver saputo riem­
pire quei pochi spot. 

I progressltl hanno perso le ele­
zioni perchè non hanno saputo 
comunicare? • • • . : : . 

Eh, forse sì. Non hanno prodotto l'­
idee proprie, ma hanno attaccato • 

•' le idee degli altri. Felicemente ; 

stordita dalla vittoria dei sindaci •' 
progressisti, la sinistra ha creduto . 
di poter acquisire gli stessi risultati , 
alle politiche. Chi ha vinto ha ven- . 
duto sogni, ma chi ha perso ha 
detto solamente: non credete a : 
quei sogni anziché prospettare • 

• una speranza. Purtroppo anche in 
politica conta solo la tv e la sini­
stra deve ancora imparare a usar­
la. Poi è anche vero che sono ne- . 
cessarie regole, che occorre un 'r. 

vero garante. Ma questa voglia di 
destra che c'è in giro ci fa credere 
che le regole saranno minoritarie. 
La sinistra, ripeto, non ha saputo 
creare emozione. I giovani non , 
hanno votato a sinistra perchè 
non hanno sentito l'emozione. La 
sinistra è sempre stata in ritardo -
sulla tv. L'unico che aveva capito 
l'importanza del mezzo è stato 
Berlinguer...- • ..-.--.•. -...• . , -

Incne senso? ' 
Ricordo che nel 7 9 , Enrico Berlin­
guer mlfece chiamare da Tato per 
avere qualche suggerimento per­
chè la sera seguente avrebbe do­
vuto comparire in tv. Io andai a 
Botteghe Oscure e gli presentai " 
una serie di punti. Una scaletta, ; 
insomma. Me ne tornai a casa 
pensando che non l'avrebbe ri- ' 
spettata. E invece lui in tv seguì i 
miei suggerimenti. Aveva capito 
quanto fosse importante comuni­
care in modo semplice, ma emo­
zionante. --.•-. 

Il futuro come lo vede? 
Non roseo. Ma fino a quando ci . 
saranno rompiscatole come San­
toro, Deaglio, Lerner e me ci sarà . 
una sacca di resistenza. Quello 
potrebbe essere il terzo polo. Un 
terzo polo che passa su tutte le reti 
trasversalmente. Ma perchè le tv 
non hanno ancora fatto uno spe­
ciale sulle pensioni? Stiamo an­
dando verso l'effetto paralisi, ver­
so l'effetto lava. Se non si rafforza 
questa trasversalità, nei prossimi ' 
mesi si rischia un rincoglionimen-
to assoluto della platea. E dopo 
sarà dura... 

%$$M Corsa nel centro di Roma al grido di «lei non sa chi sono io » 

Speroni insegue la scorta di Violante 
• U R I C O FIERRO 

• ì ROMA. Ama l'America, e si ve- -
de dalle giacche e dalle cravatte. '• 
Ancora di più va pazzo per i film 
d'azione tipo «Giustiziere della not­
te». Ma che Francesco Speroni, ex ' 
tecnico dell 'Atalia momentanea- ' 
: mente impegnato da ministro a ri­
formare le istituzioni italiane, si 
mettesse a fare inseguimenti auto­
mobilistici in pieno centro di Ro­
ma, questo è davvero troppo. È 
successo venerdì mattina in Piazza ' 
Venezia. . . . •_.- •••-.- ..-.„-. 

Sono le 10,45, il traffico è quello 
della Roma che ha ormai archivia­
to le ferie. Il ministro è a bordo del­
la sua Fìat Croma regolarmente tar­
gata Varese è si sta dirigendo verso , 
gli uffici del suo ministero. Il caos è ;• 
quello delle ore di punta, con un '. 
vigile che cerca di domare le auto 
impazzite. Ai rumori dei clacson e 
dei motori imballati si sovrappone : 
l'ululare delle sirene. Sono quelle 'j 
delle auto che scortano un parla- . 
mentare, noto e altamente a ri­
schio, che più a rischio non si può. 
Si tratta, infatti, di Luciano Violan­
te, l'ex Presidente dell'Antimafia ; 
che Totò Riina, 'o curtu, il capo di :; 
Cosa Nostra, indica-ogni volta che "| 
può - come u n o dei suoi bersagli -

preferiti. La scorta di Violante ha 
ordini precisi: evitare che «auto 
estranee» si frappongano tra la 
blindata degli agenti e quella che 
ospita la «persona a rischio». Per 
questa ragione, quando un auto­
mobilista - forse per guadagnare 
tempo e per approfittare della scia • 
aperta - si infila tra l'auto di scorta e 
quella di Violante, gli agenti metto­
no in funzione la sirena. Il vigile ca­
pisce la situazione e blocca il traffi­
co, per consentire il passaggio - in 
condizioni di sicurezza - delle due 
auto. •• - •.-.-- -•• '. • : 

Si tratta di pochi minuti, ma nel­
la fila delle automobili bloccate c'è 
anche il ministro Speroni che non 
gradisce l'inutile perdita di tempo. ; 

Aspetta un po', poi comincia a per­
dere la pazienza. Aggiusta il nodo 
della cravatta (un classico: fondo 
marino con testa di pescecane), e 
alla fine monta su tutte le furie e 
parte. Sgomma all'inseguimento di 
scorta e scortato. E la scena è da 
«Miami Vice». : . • 

Scansa l'incauto vigile, dribbla 
auto e motorini, si infila tra taxi e 
pullman e finalmente raggiunge gli 
inseguiti. Preme il piede sul freno, 

•• lasciando sul sampietrino tre etti di 

Francesco Speroni Bavagli Luciano Violante Laruffa/Agf 

pneumatico, apre lo sportello della 
Croma - come ha visto fare ai «G-
man» made in Usa - e scende. A 
quel punto dal film americano si 
passa ad un classico della comme­
dia italiana, il «lei non sa chi sono ' 
io». Chiede spiegazioni agli agenti, 
che però non lo riconoscono. Li 
apostrofa: «Ah, voi non sapete chi 
sono sio?». Prende quasi per la col­
lottola il capo-scorta e urla : «Sono 
il ministro Speroni», poi annota i ' 
numeri di targa delle auto colpevo­
li di lesa maestà ministeriale. Ma 
prima di ri-sgommare promette mi­
naccioso: «Ci rivedremo, statene 

certi, ci rivedremo». 
Immediata la reazione del sin­

dacato di polizia (l'Usp), che in 
un comunicato ha ricordato al mi­
nistro come un suo collega di parti­
to, il ministro dell'Interno Maroni, 
abbia deciso di mantenere la scor­
ta all'on. Violante in quanto «per­
sona ad alto rischio». Generosi, i 
poliziotti hanno dato al ministro-
giustiziere un consiglio: «Chi non è 
abituato a fermarsi agli alt improv­
visi dei vigili urbani a Roma, è bene 
che vada in bicicletta». 

Facile a dirsi, ma poi come si fa 
a fare inseguimenti in bicicletta? 

Festa nazionale de l'Unità/Moderra 

Lunedì 12 settembre, ore 10-17 

AUTONOMIE E FEDERALISMO 
Incontro con gli amministratori progressisti 

dei comuni e delle province 

Relazione di Claudio Burlando 
Presiede Mariangela Bastico 

Sindaco di Modena 

Interviene 
MASSIMO D'ALEMA 


